Non sia un altro “adempimento” di questa baraonda: sia un momento per ripensare il senso della vostra vita e parlarne schiettamente e da adulti. Oggetto proprio della richiesta di perdono è solo ciò che abbiamo commesso od omesso coscienti-di-andare-contro-coscienza. Tuttavia ci si può anche interrogare, con la Chiesa, se la nostra coscienza non sia talvolta un po’ superficiale. Il confessore, da parte sua, non  può dirsi senza peccato, soffre di tentazioni come tutti, ed è tenuto al segreto sui peccati del penitente.

Scusandoci per la pesantezza di questo vademecum, Vi preghiamo di credere che è stato scritto per il desiderio che alla fine del rito possiamo tutti meglio riconoscerci in queste espressioni che Vi ha riservato Papa Benedetto XVI, in una conversazione con i preti di Albano:

Che cosa è questo “sì” che gli sposi si scambiano davanti al Signore? È un allearsi con il “sì” di Cristo con noi. È un entrare nella fedeltà di Cristo, quindi nel sacramento che è la Chiesa e così nel sacramento del matrimonio. 

P.S.: per Vostra comodità segnaliamo - S. E. & O. -  ALCUNI RECAPITI:

Diacono                 e sig.ra                        tel.                   (animatori preparazione)

Sig. ra                                                        tel.                   (organista)*

Sig.                                                            tel.                   (organista)*

* animatori del Coro parrocchiale: questo accetta di cantare su offerta solo nei Matrimoni inseriti nelle celebrazioni festive della Parrocchia

Sigg.                                                          tel.                   (organista e violinista)

Sig.ra  



               tel.                   (organo - violino)

Curia Arcivescovile, 
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1. è bene che siate Voi sposi e non altri a parlarne col parroco;

2. si parlerà probabilmente della preparazione immediata al Matrimonio, ma ciò significa che prima di questa sarebbe auspicabile che ce ne fossero state una remota e una prossima (cfr. http://www.pastoralefamiliare.it/preparazione_amore.htm);
3. non abbiate ritegno a domandare qualunque chiarimento necessario;

4. allo stesso modo, mettete in chiaro subito e tranquillamente ciò che nel Vostro caso non corrispondesse alla “situazione tipo”  

[due battezzati, comunicati e cresimati nella Chiesa cattolica, praticanti la Chiesa, maggiorenni, di cui almeno uno residente e di fatto abitante in questa parrocchia, i quali entrambi, non avendo ancora concepito o generato figli e liberi da vincoli di precedente matrimonio, sono orientati a stabilire tra loro un legame religioso, monogamico, irrevocabile, fertile, attraverso l’unico rito concordatario, cioè solo religioso ma con registrazione ed effetti civili, da celebrare in questa parrocchia]
            che lui sogna; 

5. anche se richiesta in precedenza, la disponibilità dell’edificio-chiesa per la data e l’orario da Voi richiesti sarà sicura solo quando registrata sulle agende parrocchiali valevoli per tale periodo;

6. la disponibilità dell’edificio-chiesa e anche quella di un ministro della Chiesa ad assistere al Matrimonio non bastano a garantire che Vi sposerete, sino a che non sia stato percorso 

l’ ITINERARIO qui descritto:

A. Con adeguato anticipo (preferibilmente già un anno prima del periodo previsto per il Matrimonio) i fidanzati, sentito il parroco, scelgono la modalità di preparazione al Matrimonio che meglio soddisfa le loro esigenze, da seguire presso l’Unità pastorale 62 o altra unità o parrocchia, o presso un centro o consultorio familiare cattolico.

B. In seguito verificano col parroco la prenotazione della chiesa e di eventuale altro sacerdote/diacono/ministro di culto che li assisterà.

C. Da sei a tre mesi prima della celebrazione, i fidanzati si procurano … ciascuno i documenti preliminari come segue:

Certificato di Battesimo: da richiedere nella parrocchia in cui fu celebrato.

Certificato di Cresima, rilasciato dalla parrocchia in cui si è ricevuto questo Sacramento: da richiedere solo nel caso in cui sul certificato di Battesimo non sia menzionata anche la Cresima.

Attestato di frequenza agli incontri di preparazione: da richiedere ai responsabili della preparazione. 

Certificato contestuale civile in bollo, da richiedere al Comune di residenza (con le informazioni circa il ruolo del Comune nel corso delle pratiche).

Altri documenti (Certificato di stato libero ecclesiastico, nulla osta rilasciati dalla Curia Arcivescovile, ecc.) saranno richiesti dal parroco solo in casi particolari.

D. Prendono quindi appuntamento col parroco, per consegnargli tale documentazione e rispondere, sotto giuramento e ciascuno separatamente, alle domande della pratica di matrimonio (“posizione”), riguardanti il loro intento di sposarsi, pratica che poi sottoscrivono. 

E. A conclusione di questo colloquio, il parroco compila e affida ai fidanzati i moduli di richiesta di pubblicazioni che essi presentano agli altri enti interessati (di norma, il nostro Comune ed eventuali altre parrocchie).

F. Anche presso il Comune essi firmano una dichiarazione circa le loro intenzioni. Lo stesso provvederà a richiedere la pubblicazione del Matrimonio presso l’eventuale altro Comune di residenza. 

G. Trascorso il periodo delle pubblicazioni (8 giorni di affissione festiva + 4 per attendere le obiezioni del pubblico), i fidanzati passano a ritirare i corrispondenti certificati di avvenuta pubblicazione che consegnano al parroco.

H. Egli, verificata la completezza dell’istruttoria matrimoniale, è nelle condizioni di poter assistere al Matrimonio o di delegarvi un altro sacerdote o diacono. Può anche consegnare agli sposi il nulla osta necessario per la celebrazione in altra parrocchia, alle condizioni stabilite dalle Norme diocesane (il Matrimonio va celebrato in una parrocchia: ordinariamente quella in cui di fatto abita uno degli sposi o quella dove andranno a stabilirsi subito dopo; per celebrarlo fuori dei confini della nostra Diocesi occorre l’autorizzazione della Curia). 

I. A questo punto si prenota un ulteriore colloquio con il “ministro” che assisterà al Matrimonio (il parroco o altro, come in B.) per definire le modalità della celebrazione. In tale occasione è bene segnalare anche le generalità (luogo e data di nascita, residenza) dei due, tre o quattro testimoni, tutti maggiorenni e il regime patrimoniale che (tra comunione e separazione dei beni) si intende adottare (il regime di separazione dei beni si potrà adottare anche in seguito, ma ricorrendo ad un atto notarile). 

J. La Parrocchia non interviene nella scelta e nel lavoro dei professionisti al contorno (sarti, fiorai, musicisti, fotografi, ecc.), ma chiede che: 

· si mantenga una certa sobrietà dell’”apparato” (in chiesa anche i poveri hanno diritto d’ingresso),

· l’abbigliamento, pur elegante e confortevole, non appaia concepito per ostentare sfacciatamente le fattezze di chi lo porta (del resto “esaltare la figura della sposa rendendo indimenticabile il suo ingresso in chiesa” - come dicono certi vademecum - sa piuttosto di preoccupazione modaiolo-salottiera che di stile cristiano),

· possibilmente, le coppie che celebrano nello stesso giorno si accordino sull’addobbo floreale per ridurre spese e andirivieni degli addetti,

· tutti avvertano della loro visita preparatoria in chiesa,

· i fiorai portino composizioni già montate; se disporranno mazzolini sui banchi, non usino adesivi né puntine e non li bagnino,

· almeno parte dei fiori sia lasciata a decorare la chiesa dopo la cerimonia: un pensiero per Colui che li ha inventati,

· gli eventuali musicisti siano pratici del rispettivo strumento (specialmente se vorranno utilizzare l’organo Baldi della parrocchia) e seguano una scaletta approvata dal parroco,

· gli eventuali canti all’interno della celebrazione siano di consolidato uso liturgico e possibilmente tali da permetterne l’esecuzione anche da parte dell’assemblea,

· il fotografo, anche se non “brevettato” da una Curia, sappia muoversi in modo da non disturbare il raccoglimento dei presenti e si limiti ad operare: all’ingresso/accoglienza, durante il rito del consenso/anelli, al segno di pace e infine non prima di un congruo tempo di raccoglimento per il ringraziamento dopo l’eventuale Comunione,

· delle eventuali preghiere spontanee o dediche d’iniziativa dei fedeli sia    avvisato il parroco per averne l’assenso.

K. Vi sarà suggerito di predisporVi ulteriormente con la Confessione,  presso qualsiasi Santuario (…………………………..), Parrocchia o Casa  religiosa ospitante Sacerdoti. 



……….>>> 
PENSATE DI SPOSARVI IN CHIESA?


RICORDATE: ...




















